1. Cosa si intende per scopi mutualistici?
Le cooperative sono imprese particolari: il loro fine ultimo non è il riparto degli utili patrimoniali né la realizzazione del lucro ma esse hanno appunto “scopo mutualistico”, che consiste nell’assicurare ai singoli soci condizioni migliori in termini di beni, qualità di servizi e occasioni di lavoro rispetto a quelle che otterrebbero normalmente sul libero mercato.
2. Cos’è l’Albo Nazionale delle Cooperative ?
L’albo nazionale è in pratica uno schedario generale di tutte le cooperative, esso ha sostituito il registro prefettizio e lo schedario generale della cooperazione.

E’ stato istituito dal Ministero per le attività produttive, ed è diviso in due sezioni: nella prima devono iscriversi le società cooperative a mutualità prevalente (previste dagli artt. 2512,2513,2514 c.c.), e nella seconda le diverse da queste; tale iscrizione è necessaria, oltre che ai fini anagrafici, quale presupposto per le agevolazioni fiscali previste.

3. Quanti e quali tipi di cooperative esistono?
Il fenomeno è vario e complesso, ma allo scopo di sintetizzare i numerosi campi di attività, il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale censisce le società cooperative in otto sezioni: 
- cooperative di consumo
- di produzione  e lavoro
- agricole
- edili
- di trasporto
- della pesca
- miste
- sociali.
4. Quali sono le differenze tra le Cooperative e gli altri tipi di società?
Allo scopo di sintetizzare i numerosi aspetti che differenziano le cooperative dagli altri tipi di società si elencano di seguito i principali:
- la proprietà dei mezzi di produzione collettiva,

- lo scopo mutualistico,

- la democrazia economica,

- l’adesione libera e volontaria,

- l’autonomia e l’indipendenza,

- la variabilità del capitale sociale,

- il principio “una testa un voto”.
Nelle altre società, inoltre, gli utili di esercizio vengono distribuiti ai soci in proporzione alle azioni o alle quote possedute, mentre nelle cooperative gli avanzi di gestione rimangono nel patrimonio sociale e possono essere destinati agli investimenti, allo sviluppo delle attività d’impresa ed alla istituzione di servizi comuni.
